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Direzione 
Udine, Vicolo di Prampero N. 4. 
ABBONAMENTI. — Nel Regno: de 

un anno L. 16 - per un semestre L. 8.50 
— ber un trimestre L. 5. — Un numero 
cent. 5 — Arretrato cent. 10. 

Gli abbonamenti non disdettati si in- 
tendono rinnovati. 

Ai corrispondenti — I manoscritti non, 
BI restituiscono, si respingono le lettere 
ed i pieghi non affrancati. 

Anno II, — N. 227 

  
Nonna fuvant animos lasudes quas carmina fandunt 

Nel celebre osservatorio dei monte Ha-. 
Milton in California, l'astrenomo Perrine 
8coperse, il 1 settembre, la cometa di cui 
Oggi si discorre e che fra pochi giorni 

diverrà visibile ad occhio nudo, di pri- 
ma notte, verso Nord-Est, alquanto ele- 
Vata sull’orizzonte, e ìn piena notte verso 

lo Zenit. * 
Essa venne primieramente veduta ìn 

in eruce sienatos iura quod alma tegant? 

i pi mo BOAT i I A Cose di Corte e di Governo 
iii ripiega iran 

Il Re è il Mezzogiorno, 

nunzia che il Re si è vivamente interes- 

Ì 
tie? 

Ra 

i giornale e dispone il popolaccio per la 
: dimostrazione, il colpevole; non è magari 
: il sindaco del luogo (autorità come il 

i î parroco) che permette, segue e magari fa . 
Roma, 5. — Da fonte officiosa si an- | da contrabasso ai dimostranti, il colpevole, 

: no; il colpevole è il corrispondente cle- 
‘.-sato dello stato in cui si trovano certe . 

de
re
n 

dezza, nella costellazione di Perseo, tra | 
i n 3 aTz dì 3 la te : : - . ll noto gruppo delle Plejadi e la nota i putati Bonardi, Marsengo-Bastia, Branca, 
variabile Algol; il 3 settembre ultimo 
scorso venne osservata all’osservatorio del 

Collegio Romano dall’astronomo profes- 
sore Millosevich con piccola coda rivolta 

a Sud-Ovest, poi proseguì il suo commino 
sempre lungo la Via Lattea, passando 
presso Algol (12 settembre) presso Sche- 
dir ed Alfa Cassiopea (28 settembre) e 
preseguendo verso Deneb ed Alfa del 

Cigno, che raggiungerà, insieme al mas- 
simo splendore teorico, verso 1’$ ottobre. 

E’ dunque fra pochi giorni che la co- 
meta dovrebbe mostrarsi anche all’oc- 

chio disarmato tuttavia, stante la sua 
grande distanza, e le sue modeste di- 
Mensioni, essa non potrà assumere grandi 

Proporzioni apparenti, «salvo sempre lim- | 

prevedibile — come ha detto il Millose- 

vich — che nelle comete di sovente non 

Manca ». 
Dando conio della sua osservazione del 

22 settembre, il Millosevich aggiungeva: 
« Lo spendore della cometa doveva essere 

il nucleo non aveva assunto un aspetto ; 

tale da giustificare quello splendore, anzi 
aveva alquavto perduto il carattere schiet- 
tamente stellare dei primi dì. Certamente 

l’astro aumenterà di luce fin verso l'$ 
ottobre, tuttavia non si può dire se, senza 
la Luna, la cometa sarà visibile ad oc- 
chio nudo, il potere fotogenico della co- 
meta dipendendo da cause che, a priorì, 

non possono mettersi in conto ». 
cuni 

Nei primi giorni Ja cometa non era 

visibile che coi forti strumenti, poi giunse 
anche alla portata dei mediocri, ma era 
difficilissimo ad. identificarla, perchè si 
confendeva nelle minori stelluccie di cui 

è disseminato il fondo del cielo; adesso, 
infine, è ben visibile anche coi piccoli 

 cannocchiali astronomici, e può anche 

vedersi con quelli da marina e da cam- 
pagna. 

Nella notte 27-28 settembre, la cometa 
apparve come un fiocco di cotone lumi- 
Noso, assai più chiaro nel centro (nucleo) 
che nel contorno (chioma), il quale ap- 
pare diffuso, sfumato, indefinito, malto 

esteso e anche abbastanza denso, inquan- 
tochè nel passare davanti a due stelluc- 

cie (ore 23 e 2.30) queste rimasero molto 
offuscate, quasi eclissate. La cometa si 
muove così rapidamente che 10-15 mi- 
nuti bastano a renderne palese lo sposta- 
mento rispetto alle stelle vicine. Quanto 

‘alla coda, non se ne scorgeva alcuna 
traccia evidente, nessuna delle espansioni 
Nebulose della chioma sembraido tale 

da caratterizzare quel che dicesi propria- 

mente coda. 

Dagli elementi approssimativi dell’ or- 
bita si deduce che la cometa si troverà 
il 14 ottobre presso beta Cigno, il 10 no- 
vembre tra beta e gamma Afiuco, il 20 
novembre presso Autares (alfa Scorpione, 

sempre dirigendosi, quindi, verso il Sole, 
dietro il quale passerà, rispetto a noi, il 

13 novembre, data del passaggio al pe- 
Tielio, o minima distanza dal Sole, che 
sarà prossimamente eguale a 60 milioni 
di chilometri, due quinti della distanza 
dalla terra al sole. 

sotizio 

Il ricevimento della Gioventù Cattolica francese. 

vauocane coem e 

pe 
Roma, 5. — Il Sauto Padre ha ricevuto 

Oggi nella Sala. del Trono 86 delegati 
dell’Associazione ‘della Gioventù Cattolica 

Îrancese, Il presidente Bazir presentò un 
Indirizzo di devozione e di attaccamento 
alla Santa Sede, cui il. Santo Padre ri- 

Spose con benevoli parole, ammettendo 
tutti i presenti al bacio della mano. In- 

fine il Cardinal Mathieu presentò al Pon- 
tefice il direttore spirituale Monsignor 
Ournaud, il conte Deludre, deputato di 

Nancy, il conte Deroquefault, il barone 
enautevil, la bandiera dell’Associazione 

€ l'obolo, 

  
i zione, 

regioni meridionali e che l'on. Zanar- 
delli gli ha inviato un largo rapporto 
del suo viaggio in Basilicata. 

Giolitti a Torino. 

Roma, 5. — Giolitti è 
sE ‘ per Torino. 

forma d’una debole stelluccia di 10° gran- . - 
Le circoscrizioni territoriali e politiche, 

I senatori Canonica e Codronchi, i de- 

Einali, presidente della Corte dei Gonti, 
Schanzer, direttore dei servizi ammini- 
strativi, e De Negri, direttore generale 
della statistisca, costituiranno la commis- 
sione incaricata di deliberare sulle nuove 
circoscrizioni territoriali e politiche, in 
base all'ultimo censimento. 

L'ordinamento delle farrovie, 

Roma, 5. — In seguito a deliberazione 
recente del Consiglio dei ministri la 

è partito stassera . 

presentazione della relazione della Com- :; 
i missione reale per l’ ordinamento delle 
‘ ferrovie è prorogata al 31 dicembre. 

Le entrate nel decorso settembre, 

Roma, 5. — Nel decorso settembre le 
entrate per tasse sugli affari, fruttarono 
in meno lire 131,157; si ebbe pure una 
diminuzione di lire 54121 sui dazi in- 
terni di consumo. » 

Si verificò invece un maggiore introito 
i di lire 837,024 sulla ricchezza mobile, 

ricale, è il foglio clericale e qui, anche 
‘ qui, dalli al prete, dàlli al clericale che 
offende i sentimenti di una popolazione 
e prevoca disordini. 

Non aggiungiamo parola. Ci basta sot- 
toporre al giudizio dei nostri lettori il 
diverso contegno dei liberali nei due fatti 
suesposti per tirarne la conclusione che 
niente vi ha al mondo di più irritante 
contro il buon senso che la logica e lo 
spirito anticlericali. 

I primi sintomi. 

Waldeck-Roussean e Combes minac- 
ciano di far scuola in Italia. Di fatti, 
sarà difficile che in altra 
non sia la nostra quei due mostricciatoli 
della setta trovino scimmie bipedi che li 
vogliano imitare nella loro opera settaria. 
Da noi sì che le troveranno; da noi, che 

Omnes ergo simul crucis obstringamur amore: 
Quae vicit mundum, vincat et insa medo. 

Patrus Archiep, Utinen. 

Amministrazione 
Udine, Vicolo di Prampero N. 4. 

INSERZIONI. — Comunicati varî nel 
sorpo del giornale per ogni linea @ 

spazio di linea cent. 50 -- Dopo la firma 
eent. 30 —- Per avvisi dopo la firma ad 
una o due eolonne, chiedere le condi- 
zioni fisse che si spediscono a richiesta. 

Avvisi in IV pagina prezzi mitissimi. 

  

Lunedì 6 Ottobre 1909 

UNA LETTERA DALLA CINA 

S. E. mons. Odorico da Rizzi (Udine) 
ora Vicario Apostolico nello Scen-Si cc- 

; cidentale ha mandato ai suoi fratelli una 
‘ lettera che qui vogliamo pubblicare, per- 
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nazione che: 

da un secolo non si fa che copiare dalla 
Francia, e in genere dall’ estero, tutto il 

; male, ricusando di copiare in pari tempo 
: almeno anche il bene. 

Un laconico telegramma riportato nel 
: nostro giornale di sabato annunzia come 
i e qualmente S. E. il ministro Nasi abbia 
| proibito l’insegnamento in Italia agli Stima- 

‘ tini d'origine trentina, perchè non privi di 
| cittadinanza italiana. Gira di qua, gira di. 
| là per trovare un pretesto di iniziare una È 
i campagna contro le scuole private tenute 
da religiosi, finalmente il Ministro — 0. 

lire 7,618,856 sulle tasse di fabbrica- 
1e 
fina 
KILL 6,158,667 sulle dogane ei: naso nelle scuole degli Stimatini e tro- 

i diritti marittimi, lire 4,133,371 sui ta- | 

  

i bacchi e complessivamente una maggiore : 
. Girca 7 volte maggiore di quello dell'e- ‘ 

;oca della scoperta (1 settembre), tuttavia | i Ì 

. < ) : 1902-9038, a tutto settembre, in confronto 
periodo d’ esercizio , 

entrata di 16,144,593. 
Gasì la differenza in più nell’esercizio 

del corrispondente 
del 1901-902 è di 16,647,084, 
  

   RARI ano a Se A x den 

Eoîs e commenti 
È 

I fatti di Venzone. È 
A una settimana di distanza dai fatti 

che commossero la pacifica popolazione 
di Venzone, è lecito discorrere un po’ sui 
medesimi per farne una qualche consi- 
derazione morale. 

  

Un tizio (non importa a noi conoscere 
nomi) manda quando a quando a un 
giornale cittadino delle banali corrispon- 
denze contro il sig. pievano di Venzone. 
Il pievano, che non ama polemizzare su 
pei giornali, sì lamenta della cosa coi 
suoi buovi popolani. Questi, stanchi 
di vedere il loro pievano vilipeso, im- 
provvisano una dimostrazione contro i 
presunti autori delle villanie. La dimo- 
strazione riesce clamorosa oltre ogni cre- 
dere ‘e nelle conseguenze funestissima, ! 
poichè si spezzano lastre, si lanciano sassi 
e si incendia uno stavoalo... se è vero che 
questo sia stato incendiato da taluno dei 
dimostranti. Questi i fatti, che disappro- 
viamo, che stimmatizziamo come ogni altra 
chiassata che abbia del piazzaiuolo e del 
biricchinesco, i.» 

Ma ora vediamo il contegno dei libe- 
rali relativo a questi fatti. Da Gemona 
telegrafarono ai trenta del p. m. al Friuli: 

« In seguito predica pievano Venzone 
eccitante popolazione insorgere seguirono 
iersera fatti inenarrabili. Trecento fana- 
tici lapidarono case frantumando inve- 
triate e incendiando una casa .» 

Questa l’intonazione, che ci ricorda la 
storiella dell’ agnello e del lupo. Non è 

con le sue menzogne offende nel parroco 
il sentimento della povolazione e la pro- 
voca e la eccita, no; è il parroco list 
‘gatore, il parroco che non dovrebbe la- 
mentarsi, che dovrebbe sentirle, leggerle 
e tacere.... per la buona grazia di quel 
bel muso che le dice e che le scrive. Di 
conseguenza dàlli al parroco, si arresti il 
parroco, l’unico responsabile. Tale la lo- 
gica liberale nel caso specificato. 

Ma è caratteristica della logica liberale 
il mutare secondo i casi e secondo le 
circostanze. E lo vediamo subito consi 
derando un altro fatto. 

Da un paese della regione si scrivono 
sur un giornale clericale alcune righe di 
storia vera genuina e non, manipolata 
ad usum pagnottistae, che Druciano le 

la memoria di un loro semideo. E i pa- 

diremo meglio la setta — ha ficcato il‘ 

vati tra essi aléuni di cittadinanza 
italiana, ma trentina, in nome di quello 

‘ schietto irredentismo che fa piovere la- 
grimoni dagli occhi di tanti patrioti, proi- 
bisce loro l’ insegnamento. 

Ora ben a proposito ‘la Voce della verità 

nen: 

i commenta così il fatto illiberale e anti-. 
: Da tutti era amato e fu compianto mol- 

«Dunque, un decreto ministeriale ha 
proibito l’ insegnamento ad una dozzina ‘ 

  
‘   

patriottico del ministro: 

di professori di Verona, perchè stranieri. 
Stranieri! Sapete chi sono questi non- 

italiani? Sono tutti nativi del Tirolo ita- 
liano (Trentino), tetti di razza italiana, 
tutti di lingua italiana, tutti dimoranti 
da anni ed anni nello Stato italiano, 
tutti diplomati o laureati nelle università 
italiane. 

Ecco una dozzina d’ irredenti che sono 

tatori. 1 
Ma come? nell Italia dove un ebreo 

triestino è deputato, dove il venire dal- 

non solo diritti comuni 
ma fortune speciali, in questa Italia che 
si è messa a difendere per italiani i fa- 

Î 
‘ 

: orfani 

> 

chè accenna ad avvenimenti e 
diffusamente narrati nel libro « Una pa- 
gina dalla Cina » del P. Cherubino da 

Sappada. Il P. Cherubino e il P. Odorico 
sono della medesima missione. 

Ed eccovi la lettera. 

Si-ngan-fu Scensi sett. 
li 19 Luglio 1902. 

Cariss. fratelli, 

E’ passato già più di un anno che non 
vi scrivo e le ragioni in parte le trove- 
rete in questa mia; del resto aspettai 
tanto anche per potervi dare una rela- 

zione e una conclusione intiera di tutte 
le nostre cose passate in tempi per noi 
sì scabrosi e penibili. Ora poi vi dirò 
tutto in una volta, affinchè godiate nel 
vostro cuore in sapere come il Signore, 

benchè ci abbia fatto soffrire, fu tanto 
Buone con noi, ed in modo specialissimo 
verso di me miserabile. 

Le storie dunque che ei aceaddero in 

questi tempi furono lagrimevoli e dolo- 
rosissima!.. 

I nostri due Monsignori ei morirono 
in pochi dì di differenza. Il Vescovo 6 
Coadiutore del Vicariato Monsignore Cle- 
mente Coltelli, l'ottimo Padre col quale 
feci il viaggio da Roma fin quì, morì 

colpito dalia peste il 28 Gennaio 1901, 
nella fresca età di 86 anni, dopo sette 
mesi dalla sua consecrazione episcopale. 

tissimo. Che Dio l'abbia in gloria. L’Illimo 

Mons. Amato Pagnuecì, Vicario Aposto- 
lico nostro, morì il { di Febbraio dello 
stesso anno, da una congestione cerebrale 

o colpo di testa, nella vecchia età di 68 
anni; sicehè in quattro giorni restammo 

dei nostri sì amabili Pastori e 
i Padri nostri! Essi però, grazie a Dio, 
ebbero la grazia di poter ricevere tutti i 

e:sì sentono: più italiani; distaviti Hplia- \OfcOAcIaInRali e facere ina inerte falieo 
nissimi che dell’ Italia sono figli sfrut- morirono da Angeli, pieni di meriti, ma- 

turi pel Paradiso. Allora rimasi io Supe- 
: riore di tutto questo gran Vicariato, sta- 

mosi -ich dalmati dell’ avventara di San ! 
Girolamo degli. Schiavoni, proprio in | 
quest Italia gl’ italiani trentini sono tauto è 

i stranieri da non dover insegnare, come 
tanti altri? 

Eppure è così: 
grosso assurdo? — quei trentini sono preti. i 

e fossero ebrei 
sarebbero stati chiamati in 
catedre universitarie; 

massa alle 
ma sono preti: e 

madre Italia, si colpisseno con i pretesti 
burocratici di quella succursale del 
grand’ Oriente che è la Minerva, 

o-massoni, oh allora : 

MISSUI _Qove i : bilitomi 
l’«Italia austriaca » è stato per taoti un | 

: titolo ad avere 

da Mons. Vicario Apostolico, 
: come suo Provicario prima di morire. 
Poveretto mel lo che me la gedeva solo 
nell’obbedire, dovetti prender le redini di 

tutta Ia Missione |.. E in che circostanze 
critiche! Mancati i Monsignori, non era 
ancor finita la terribile persecuzione che 
diede tante anime al Cielo; i timori con- 

; 3 ‘i tinuav sd è ? lel tutto in pace e la ragione fina del | binuavano, ed ancor non del tutto in pace, 
cominciò la terribil faine in quasi tutta 
la Provincia, che fa più di 15 nuilioni di 

| abitanti, e fu sì crudele ed inesorabile, 

Se Zanardelli, ha ‘inteso cominciare 
così il Kulturkampf italiano, predetto o 
chiesto da certi suoi moretti, gliene fac- 
clamo sinceri rallegramenti, Ubo schiaffo 

Storie i ; (IN9H € | più bestiale alla italianità vera — quella 
il tizio che con le sue improntitudini, : della razza, della lingua e dell’ effetto 

-- nou poteva darsi da un governo tanto 
nazionale e patriota, che per presentare 
l’annunzio del divorzio non trovò miglior 
pretesto da farsi dire nel discorso reale, 

i sì non quello di voler imitare alcune 
legislazioni straniere ». 
  

Lo scandalo bancario di Torino 

  

La fuga di Corinaldi e Gullino 
favorita da un alto funzionario? 

Torino, 5. — Un telegramma da Roma 
alia Stampa diceva assodato che i man- 
dati di cattura contro Gullino e Corinaldi 

: furono firmati il 13 settembre e che non 
furono consegnati alla polizia che il 16. 

i Intanto ci fa il tempo per avvertire i 
orecchie dei patriotti dopo aver sfiorata 

triotti si uniscono, complottano, ricevono ; 
lumi magari da un niente affatto ono- 
revole sindaco e vi fanno con tutte le 
regole. della. piazza una dimostrazione 
monstre, che si protrae dalle 20 alle 24 
in barba ai regolamenti per l’ordine pub- 
blico, contro persone venerande pel posto : 
che occupano. Ebbene, prendete i fogli 
liberali e questi vi diranno di « una giu- 
sta dimostrazione », di «un popolo che 
non permette si offendano impunemente 

certa stampa provocatrice », di «certi 
corrispondenti clericali che contu:bano 
l'ordine pubblico ecc. ecc. » 

In questo caso dunque, secondo la lo- 
gica liberale, non è il tizio, che legge il 

$ 

due... 
largo. 

Ora si dice che la fuga sia stata favo- 

minacciati perchè prendessero il 

rita da un alto funzionario governativo, | 
che ha un conto aperto di 50,000 lire col 
Banco Sconto, 
ASSIST MN NA pei tini 

Agricoltura e commercio 
reni om eteierenernni 

  

La produzione dello zuochero in Italia. 
Roma, 5. — L'Italia va rapidamente 

I i ( ano IL € i emancipandosi dall’estero per ciò che ri- 
i loro sentimenti patriottici », di « una guarda la produzione dello zucchero, per 

il quale era tributaria. all'Austria, alla 

lioni all'anno. Da qualche 

liano in Albania e a Candia. 
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SR IVOr no p | che fece morit di fame dai tre ai cinque 
beuchè italiani e bauevolentissimi della milioni di abitanti, secondo il computo 

più approssimativo che si potè avere. E 

ciò avvenne, noriostarite i 400 mila sacchi 
e più di riso, che dispensò al popolo 

l'Imperatore che allora qui si trovava. 
Noi stessi facemmo ai poveri affamati 

cristiani tante elemosine, quante se ne 
potè; ed. esse arrivarono alla somma 
esorbitante di circa centocinquaniamila 
franchi! Cen questa somma però, in 
parte raccolta qui, ed in parte pervenu- 
taci dalle pie persone d'Europa, noi si 
potè salvare dalla morte quasi tutti i 21 
mila cristiani. Noi stessi avevamo perfin 
ridotta la razione del vivere ad una metà 
per poterli soccorrere. l 

Ok se aveste veduto che orrori, che 
spavento, che erepacuore! Da due anni 
non pioveva più; tutte le terre formavano 

un deserto della Siberia! non si trovava 

più un filo d’erba: Gli uomini parevano 
perfetti scheletri ambulanti; si cibavano 
da prima di tutto ciò che trovavano, cor- 
teccie d'albero, vacche, cavalli, asini, cani, 
gatti; tutto ciò che si trovava di vivo, 
tutto era preda dei poveri affamati. Alla 
fine non trovando più niente di che sa- 
ziarsì, sì attaccarono ai legni, alla terra 
argillosa, e quel che fa più orrore, agli 
stessi cadaveri puzzolenti! Ed alle volte 
non aspettavano neppure che gli amma- 
lati finissero la vita, chè si attaccavano 
come cani intorno ai moribondi e sfiniti 

dalla fame, impotenti a difendersi. Si 
vendeva nelle botteghe e nelle piazze la 
carne umana dai cadaveri spolpata e ad un 

Germania e al Belgio, per oltre 50 mi-; PICZ29 favoloso! E questa è pura verità. 
lla tempo poi si! 

è cominciato ad esportare zucchero ita-; 
Viaggiando per necessità in. qualche 

luoge, dove si trovava chi di già non si 
‘ poteva più muovere, dove morti, dove 

A HAL 

  
  

già putridi cadaveri e mezzo scorticati da 
altri affamati. Ciò faceva orrore a tutti 

e divideva e spezzava il cuor nostro dal 

dolore e dalla compassione per tali miserie. 
mai più vedute e neppure immaginate. 

Bambini e bambine tutte già le ave-o 
vane gettate via: ed eccetto quelle\cin- 
que o sei mila che noi potemmo salvare 
coì nostri mezzi possibili, tutti gli altri 
furono pascolo o dei. lupi, o degli stessi 
affamati. i 

Vi racconterò questi due fatti. Nella 

città del Tchouz, il Missionario del luogo 
camminava ed in una fossa profenda 

vide e trovò 13 bambine, quasi già tutte 
morte, gettate via dai pagani. . 

Il nostro Missionario P. Giuseppe Gi 
raldi, discese dal monte da una nostra 
Cristianità, ed oh spettacolo! trovò in. 

una povera bottega due giovanotti sfiniti, 
i quali, morto un loro compagno, con un 

coltellaccio tagliatogli pezzi di carne alle 
coscie ed altre parti, la stavano arrosten- 

dela un poco per sfamarsi di essa, e cam- 

pare ancora qualche ora. 

Oh, carissimi fratelli, pregate il Signore 
ehe Dio ci liberi e tenga lontani da sì 
orribili flagelli I..... è 

Tutti i viveri erano cresciuti di prezzo 

tredici volte più dell’ ordinario, ed oltre 
non aver soldi per comperarli, qui man-. 
cando ferrovie ed altre facili comunica- 
zioni di Europa, era impossibile provve- 

dersi da vivere. Sicchè non restava .altra 
speranza che la morte. 

Finalmente, dopo due anni di tempo 
che non vi fu pioggia sufficiente, il giorno 
di S. Bonaventura Dottore Serafico, 14 
luglio 1901 cominciò a piovere e se ne 
ebbe abbastanza per fare una raccolta 
autunnale assai buona. 

Cessato appena il flagello della fame,. 
eccoti la peste, flagello crudele che vuotò 
delle famiglie intiere senza poter porvi 
rimedio di sorta. Per tale epidemia ci 
morirono molti cristiani, e moltissimi 
pagani. E quello che più ci afflisse, ben 
quattro rostri Missionarii italiani furon 
colpiti e morirono di peste. Uno fu il 
Rev.mo P. Pio Nesi, il quale, morti i 
Monsignori, era stato eletto dalla Sacra 
Congregazione a sueceder come Vescovo 

e Vicario Apostolico nostro dello Scen-Si 
settentrionale. Ei morì il giorno di Pa- 
squa 7 aprile 1901. Il secondo fu il R. 
P. Giuseppe Giraldi, che morì il 5 mag- 
gio dello stesso anno. Il terzo, il R. P. 
Urbano Bertini, morto, come gli altri 

colpito dalla peste, il giorno 1 di gennaio 

del corr. 1902. Il quarto finalmente morì 
il 148 maggio di quest'anno, e fu il R. 
P. Leonardo M. da Verona, della nostra 

francescana Provincia di S. Antonio -di 

Venezia. Ed ecco che in un anno solo 

ci mancarono ben sei Missionari, ettimi 
Operai evangelici di questa Vigna del 
Signore ! 

O Signore, sia fatta la vostra SS. Vo- 
lontà, ma inviateci Missionari molti, poi- 

chè la Vigna è grande e gli Operai son 
pochissimi; Mitte operarios in Messem iuam. 

Rimasta vedova così questa povera 
Missione la S. Congregazione a Roma 
lavorò per darle un Pastore, poichè, ben- 
ehè vi fosse il Previcario e Superiore, 
questo però non bastava. Quindi, come. 
vi dissi, fu eletto il R.mo P. Pio Nesi a 
Vicario nostro Apostolico; ma non erano 
ancora arrivate le Bolle Pontificie, che 
egli era già in Paradiso. Saputo ciò a 
Roma, di nuovo cercarono un Pastore, e 
dopo molto attendere, seppi che avevano 

eletto quel poveretto che vi scrive. Avrei. 
ben voluto subito rinunziare, ma siccome 
tanto aveva già patito la Missione, e non 
volendo io trasgredire il mio proposito. 

che feci, di non domandar niente, nè ri- 
fiutar niente, così mi rassegnai alle di- 

vine disposizioni, sperando in Dio solo, 
che tutto può; Egli che mi elesse mi 
darà pure la grazia e gli aiuti che sono 
necessari per adempiere un obbligo ed 
un ufficio sì grande e di tanta respon- 
sabilità presso di Lui! 

Le Bolle Pontificie furono dunque da 
Roma spedite ed arrivarono a Han Kow 
i primi giorni di aprile prossimo uscito; 
Il nostro Procurator delle Missioni Fran- 
cescane a Han Kow, P. Gaudenzio Pie- 
coli, per farmele arrivare più presto (chè a 
da là fio qui ci vuol un mese di tempo) 
spedì un uomo espressamente a portar- 
mele, e partì da Han 'Kow il 6 d'aprile. 
Ma disgrazia volle, che quel povero uomo, | 
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‘pochi giorni distante da qui, venisse as- 
salito dai ladri, battuto, ferito gravemente 
e spogliato di ogni cosa; sicchè anche le 
Bolle desiderate andarono perdute. 

Il Mandarino del luogo punì i ladri; 
ma le carte erano state date al fuoco. 
Perciò ancora pazienza | 

Saputa la disgrazia, il P. Piccoli mandò 
subito un telegramma a Roma per do- 
mandar nuove Bolle: e difatti la S. Con- 
gregazione non tardò a spedirne delle 
altre, ed io da pochi giorni seppi che 
son già arrivate a Han Kow, Spero dun- 
que di averle qui in quindici giorni, se 

S. Antonio benedetto me le guarderà, e 
non si perderanno. 

Quando saranno arrivate, non essen- 
dovi qui altri Vescovi; ho pensato di an- 
dare per la consacrazione al Vicariato 

francescano dello Shan-Si, distante da qui 
più di venti giorni di viaggio. Al Shan-Si 
hanno già il loro Vescovo e Vicario Apo- 
stolico, che è l’Ill.mo mons. Agapito 

Fiorentini dell'Ordine Francescano. Così 
andando là, a Dio piacendo, potrò aver 
la felice sorte di venerare e di baciar la 

sacra tomba dei Santi nostri Martiri, che 
due anni or sono caddero gloriosi pel 
Signore sotto la spada del crudele Fukien 
il famoso persecutor della Chiesa in Cina. 

il Nerone di Tae-juen-fu, capitale dello 
Shan-Si. Potrò rivolgere una prece per 
noi ed anche per voi, a quei beati miei 
confratelli e consorelle, cioè ai due Ve- 

scovi mons. Grassi Gregorio, mons. Fo- 

golla Francesco, al P. Elia, al P. Teodorico, 
al fratello laico Andrea, alle sette Suore 

francescane Missionarie di Maria, delle 
quali vi mando una piccola imagine, le 
quali, pure del medesimo nostro Istituto, 
sì trovavano a travagliare con noi da 
dodici anni anche in questo Vicariato. 
Vi morirono ancora nella stessa persecu- 

zione nello Shan-Si sette sacerdoti cinesi, 
alcuni seminaristi, e da due a tremila 
cristiani. 

Quando Iddio m’avrà concesso, dopo 
la Consacrazione di ritornar qui alla 
mia carissima Missione, vi scriverò di 

«nuovo iutto ciò che di venerando avrò 
potuto contemplare in quei santi luoghi, 

. Nel tempo delia persecuzione del 1900, 
noli abbiamo avuto nel nostro Vicariato 

sette Martiri; una famiglia intiera, cui 

restarono due soli ragazzi che per caso 
al momento dell’ assalto si trovarono a 
lavorare nei campi, e che ritrovati dai 
ribelli furon venduti e condotti via. Fi- 
nita la persecuzione, uno solo dei dus 

fanciulli abbiamo potuto trovare. Questo 
ragazzo ora l'abbiamo messo al nostro 
Collegio di Singanfu, e se avrà perseve- 
ranza, speriamo di farlo Seminarista e 
poi Sacerdote, nostra memoria dei figli 

dei Martiri. E° di 15 anni di età. Presi 
che furono i nostri Martiri, furono invi- 

‘tati a rinunziare alla Religione cristiana, : 
ma essì dicevano di morire piuttosto che 
apostatare. Fra questi vi era un bambino 
di cinque o sei anni, il quale dai per- 
secutori interrogato se voleva rinunziare, 

loro rispose che la mamma gli aveva 
insegnato che i cattivi e quelli che non 
pregano, devono andar all'inferno, e ché 
ì buoni cristiani andranno tutti in Para-! 

diso; per cui eleggeva piuttosto di mo- 
‘tire che rinunziare alla fede. Allora, 

vedendo inutili le parole, i persecutori 

gettarono quei cristiani in una profon- 
dissima. fossa, e da sopra li interroga- 

vano se volevano esser ‘sepolti vivi o 
apostatare; e perseverando essi a pregare, 

— furono da quella gentaglia soffocati a 
forza di pietre, terra è fango. I così i 
beati se ne volarono al Cielo. 

Un altro ottimo cristiano, sui 50 anni 
di età, fece un martirio più glorioso. Lò 
presero e a forza di colpi di bastone lo 
interrogavano se voleva ancora essere 

davano rispondeva di sì. Poi presero dei 
coltellacci e tagliandogli dei pezzi di 
carne qua e là sul suo corpo, ad ogni 

pezzo lo interrogavano se era ancor cri- 

stiano, ed egli fermo ad ogni volta ri- 
spondeva di sì, e aggiungeva che se lo ta- 
Zliassero in mille pezzi, quei pezzi tutti 
‘sarebbero ancor cristiani. E così in poco 
tempo in tali tormenti fini la vita, mo- 
rendo da forte è gloriosamente per la 
Santa Fede. i 

 Siysoffersero poi dei danni materiali; 
alcune case ed una Chiesa ci furono 
bruciate e derubate. La Chiesa bruciata 

era distante da qui un giorno di viaggio, 
‘ed il fatto dei Martiri detto sopra, ac- | 
cadde nella nostra Missione di setten- 
trione, aperta dodici anni fa e che dista 

_ da qui 15 giorni. Ivi erano in quel mo- 
mento due Missionari nostri, uno euro- 
peo, il P. Angelo Mongardino, l’altro 

| D. Matteo Kaò cinese, i quali per dispo- 
sizione di Dio si poterono salvare fug- 
gendo. 
Le nostre buone Suore, imminente il 

pericolo, col Mons. Amato, vecchio di 
65 anni, le abbiamo fatte partire da qui 
pei monti, affine di poterle salvare. Ma 
poi, grazie a Dio, non vi fu niente, e! 

_ così dopo circa due mesi di tempo si 

  
i ha operato poche settimane or sono la 

    

i industriali sono pronti a riaprire gli sta- 

; i servare il componimento stipulato giorni 
Gristiano, ed egli a ogni colpo che gli 

  

“fuvvi tra la folla qualche tafferuglio. 

blicana a cavallo disperse gli assembra- 

“gandovi buona parte del risparmio, che 

  

i ct 
fecero ritornar alla loro Casa o Convento | 
di S. Gio. Battista; qui in TunJuenFa; 
Si soffri molto, ma pure si vede che noi | 

i non si stati degni {e 10) della i -; 2 a i ai non siamo stati degui (almeno io) della , ringraziamento alla città e al Municipio | corona del martirio. 
(Continua) 
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IL VIAGGIO DI ZANARDELLI 
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Delusioni, 
Roma, 5. — L'on. Ciccotti scrive sul- | 

l’ Avanti un articolo, col quale asserisce 
che Zanardelli deluse le aspettative dei 
corregionali lucani, perchè omise di par- 
lare della riforma tributaria e della crisi 
vinicola, le quali sono le ardenti preoc- 
cupazioni della Basilicata. 

I funerali di Zola 

Un appello dei giornali nazionalisti, 

Parigi, 5. — I giornali nazionalisti fanno 
appello ai repubblicani patriotti invitati 
a trovarsi al passaggio del corteo di 
Zola, taccomandandosi di serbare un’at- 
titudine silenziosa e calma se Dreyfus 
non sarà nel corteo funebre, 
Dreyfus si trovasse nel corteo, a non | 
tollerare la provocazione. 

Il corteo funebre — i discorsi, 

Parigi, 5. — Al tocco il feretro, che 
stava deposto nel vestibolo, trasformato 
in cappella ardente, dalla casa di Zola, 
si pone sopra un carro funebre, seguito 
da altri due carri carichi di corone. I 
parenti e gli amici seguono immediatà- | 
mente il feretro; indi-vengotio le dele- 
gazioni di società letterarie, artistiche e 
sociali, le rappresentanze operaie e la 
folla. Il corteo giunse senza incidenti al 
cimitero di Montmantre alla 1.20. 

Alla testa del corteo erano rappresen- 
tati il Presidente del Consiglio del Prin- 
cipe di Monaco, Juarès, Piquart, Matteo 
Dreyfus, Brisson, Reinach, il generale 
Perein. Al cimitero Chaumiè e Abele 
Hermant pronunziareno discorsi. 

Dreyfus ai funerali, 

Parigi, 5. — Alfredo Dreyfus assistette 
ai funerali di Zola. Egli lasciò il cimi- 
tero di Montmantre, dopo i discorsi e 
passò assolutamente inosservato tra la 
folla. Durante il passaggio del corteo 

  

  
ma 89! 

  

Nella Place Blanche la guardia repub- 

menti, si udì qualche fischio. 
  

Le riforme finanziarie in Italia 

  

L'Information ci comunica da Roma: 
Si conferma la notizia che la riduzione 

della tassa sul sale sarà subordinata alla 
conversione della rendita. Anzi il pen- 
siero del governo sarebbe di dedurre a 
soli 20 centesimi la tassa sul sale, impie- 

sì conseguirà colla detta conversione. Re- 
sta solo a vedere quando si vorrà proce- 
dere alla conversione. Finora nulla è sta- 
bilito, nè si sono presi degli impegni. 
Non regge però l'osservazione che bi- 
sogna aspettare che il 8 4j2 raggiunga e 
superi la pari e che si consolidi a quei 
prezzi. Non si tratta di convertire il 3 e 
mezzo, ma il 50) e questo è già da 
tempo consolidato tra il 103 e 104, men- 
tre l'aggio sull’oro è scomparso. Con 
un po’ di buona volontà si potrebbe fare 
la conversione anche subito. La Francia 

conversione del suo 3 0jq pur avendo 
nel bilancio un defici di 240 milioni. 

CRONACA DEGLI SCIOPERI 
Vescovo pacificatore. 

Como, 5. —— Mons. Valfrà di Borgo, no- 
stro Vescovo, ha scritto una lettera alla 
commissione dei fabbricanti in seteria 
pregandoli di sollecitare al più presto 
possibile la ripresa del lavoro, avendo 
avuto assicurazione che da parte del ceto 
operaio è unanime il sentimento di far 
ritorno alle consuete occupazioni. 

La lettera ha prodotto ottima imprss- 
sione, e la Commissione ringraziando si 
è affrettata a rispondere a S. E. che gli 

  

  

bilimenti qualora gli operai vogliano os- 

sono. 
Intanto si osserva che in questi giorni 

alla Camera del Lavoro vi è scarsa af- 
fluenza di operai, segno non dubbio che 
si comincia ad aver poca fiducia nell’ o- 
pera di chi li ha trascinati a così mal 
partito. 

Sciopero di contadini, 

Gubbio, 5. —— Da alcuni giorni i con- 
tadini di qui si trovano in isciopero re- 
clamando ua aumento di mercedi. Oggi 
in numero di seimila si radunarono in 
comizio, dove si deliberò per acclama- 
zione di continuare nello sciopero. Sono 
giunti rinforzi di truppe nel timore di 
eventuali disordini, 

  

Wotizie italiane 

Un appello di De Pelica, 
Catalia, 5. — De Felice, come pro»sin- 

daco di Catania, ha inviato un appello 
ai deputato italiani, chiedendo loro V’obolo 
pei danneggiati poveri delle provincie di 
Siracusa e e di Catania. 

Il duca degli Abruzzi, 

Spezia, 5. — Il Duca degli Abruzzi a 
bordo della Liguria proveniente dalla 
Maddalena è giunto stamane. 

Il Congresso della “ Corda Fratres,,. 

  

i carrozza portante la 

    _ Venezia. 5. — Il Congresso della Corda 
Fratres tenne oggi la seduta di chiusura. 
Verne eletto presidente della Fellerazione 

  

\ 

l'avv. Provencal di Marsiglia. Il futuro 
Congresso terrassi nella Svizzera Setten- , 
trionale ovvero nel Principato di Monaco. 
Il Congresso chiuse i lavori votando un 

di Venezia. Stassera i congressisti si riu- | 
nirono a banchetto al Lido. 

Moneta falsa, 
Firenze, 5. — La polizia ha scoperto 

una vasta associazione per la fabbrica di 
biglietti falsi avente sede in Firenze, ove 
da oltre un mese venivano messi in cir- 
colazione biglietti da 80 e 100 lire falsi, | 
benissimo imitati. L'associazione cercava 
di estendere la spendita dei biglietti in 
tutta Italia. Si operarono nove arrfesti, uno 
dei quali a Carpi. 

Un audace furto. 
Itoma, 5. —> H° stato effettuato un au- 

dace furto in danno dei principi Colonna. 
Ignoti ladri stanotte con carozza penetra- 
rono nel giardino e saliti agli uffici d’am- 
ministrazione asportarono una cassaforte 
contenente circa tredicimila lire. Fortu- 
natamente il cassiere aveva versato alla 
banca commerciale diciasettemila lire, La 

sassa forte, uscendo 
i passò innanzi agli uffici di questura poco 
distanti del palazzo Colonna. 

Una biochierata a Caloagno. 

Roma, 5. — Oggi per iniziativa della 
federazione anarchica venne offerta una 
bicchierata a Calcagno testò liberato dal 
demicilio coatto, durante la quale si e- 
misero grida violenti ed eterodosse. La 
polizia non intervenne, limitandosi a 
guardare dall’ esterno ]’ osteria. 

i Morte d'una suora benemerita, 

‘Roma, 5. —- E° morta suor Gabriella 
Manzotti, Superiora delle Suore di Ca- 
rità. Era addetta all ospedale militare, 
ove si trovava fin dal 1870. Assistette i fe- 
fit sui campi di battaglia nel 1860 e 
nel 1866, e si distinse nell’opera di sal- 
vataggio durante l’innondazione nel 1870. 

-Al trasporto funebre che ebbe. luogo 
oggi e riuscì solenne parteciparono la 
musica del reggimento granatieri e tutti 
gli ufficiali sanitari, 
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La disgrazia del principe ereditario di Grooia, 

Atene, 5. — Il Principe ereditario men- 
tre recavasi alla villa Tatoi sopra un au- 
tomobile, questo ribaltò in un fossato. 

Il Principe rimase ferito all’occhio de- 
stro e al Jabbro inferiore. Il suo stato 
non desta però apprensione; il suo me- 
dico e le ehauffer riportarono ferite più 
gravi. i 
  

    

Verdabbio (Svizzera). Il M. R. sacerdote 
Salvatore Lucini, nostro corrispondente ; 
e collaboratore dalla Svizzera, dopo lunga 
malattia è morto a Zurigo la mattina 
del 29 settembre. 

Non lo conoscevamo di persona; ave- 
vamo peraltro imparato ad apprezzarlo 
dagli scritti che ci mandava.  Colto ed 
intelligente, aveva consacrato la sua penna 

zioni celebri che furono e non sono più, 
terra specialmente santificata dalla nascita, 

| vita e morte del Redentore, bagnata dal 
i 8U0 sangue; terra dell’antica civiltà, e 
î 

  
per la buona causa. E qui ci piace ricor- ; 
dare quanto una volta ebbe a scriverci. | 
«Sono vecchio — ci scriveva egli — ed | DOT SUE 

È i remo alla volta di Haifa dove sbarche- ammalato; pure non voglio tralasciare di 
scrivere pel giornale cattolico. Leone XIII. 
raccomanda la stampa cattolica, ed è 
quindi mio dovere a questa, secondo le 
mie forze, dedicarmi fino all’estremo ». 

E così il compianto Lucini, dal remi- 
taggio di Verdabbio, collaborava in pa- 
recchi giornali cattolici. E quando la 
tremola mano impedivagli di scrivere o 
quando il male lo tratteneva a letto, egli 
dettava le sue corrispondenze, alle quali 
il buon prete faceva seguire allora le 
parole : « spiritus quidem promptus; caro 
autem infirma ». — Oh, se tutti i sacer- 
Goti imitassero l'esempio del Lucini; se 
tutti tenessero la stampa cattolica in quel 
concetto che egli — il buon vecchio — 
la teneva! i 

Non vogliamo qui trascurar di ricor- 
dare coms il Lucini, oltre che scrivere 
su giornali, impiegasse parte del tempo | 
a tradurre in italiano opuscoletti, morali : 
ed istruttivi, specie pel teatro; dei quali 

era da stimarsi. 

i inutilmente cercammo di scoprire 

della civiltà cristiana che di qui si dif- 
fuse per tutto il mondo! Questo fu il 
saluto di tutti nel mettere il piede sul 
suolo asiatico. 

Per la prima cosa fu soddisfatto a un 
desiderio unanime di ognuno, di ringra- 
ziare cioè il Signore e Maria, le Stelle 
del mare, di averci finora liberati dai 
pericoli del viaggio, e condotti incolumi 
qui, pegno di quella protezione che non 
ci mancherà anche per l’avvenire. Eppoi 
incominciarono le escursioni per visitare 
la città e dintorni, mewtrecchè altri pel- 
legrini per ferrovia partirono alla volta 
di Damasco, fra cui anche il cardinale, 
Se Beyruth, vista dal mare, fa nn bel- 
lissimo aspetto, non però, come tutte le 
città turche, osservate da vicino ; per cui 
strade luride e polverose, cani vaganti, 
botteghe oscure, specialmente quelle del 
Bazar. Questa città emporio della Siria e 
frequentata da tutte le nazioni del mondo 
con tina popolazione di 100.000 abitanti ; 
di cui 45.000 cattolici di vari riti, è sem- 
pre in via d’incremento e va dilatandosi, 
e per siffatto modo che anche la civiltà 
vi sì insinua e si diffonde, 

Attraversando parte della città il primo 
giorno arrivammo in carrozza fino alle 
celebre grotte dei colombi, che sono 
scogli in riva ai mare perforati dalle 
onde marine in mezzo al quale si innal- 
zano come altrettanti castelli medioevali. 
Il seconde giorno, dopa aver celebrato 
nella Chiesa dei Padri Lazzaristi francesi 
che ci accolsero e trattarono con una 
cortesia squisita, ci spingemmo con una 
seconda escursione fino ai piedi della 
celebre catena del. Libaro sulla quale 

1 ce- 0 
lebri cedri, di eui pochi sussisteno ancora 
e anche questi dentro, internati fra le 
montagne. Potemmo però ammirare a 
quella celebre località tutta a 
buone e cristiane popolazioni, di che ci 
accorgemmo anche dall’accoglienza che 
61 fecero quanti incontrammo, e dal 
salutarci a gara quanti potemmo vedere, 
Potemmo anche ammirare la feracità di 
questo suolo, che se non fosse trascurato, 
specialmente nei dintorni della città, 
sarebbe una vera ricchezza; vi cresce il 
frumento, la vite, l'ulivo, la palma e 
altri prodatti. Come ogni giorno la sera 
sì chiuse la giornata colla recità del 
S. Rosario, e che in questo secondo 
giorno fu recitato pel celebre giornalista 
Albertario, la cui morte potemmo sapere 
a mezzo di un telegramma e che fu da 
tutti appresa con profondo dispiacere 
essendo così mancato alla causa cattolica 
uno dei primi e più grandi giornalisti 
d’ Italia. Ghe il Signore si degni di ren- 

bitata da 
Ì 

| dergli il condegno premio di quanto ha 
Una dolorosa notizia ci giunge da! fatto, lavorato, patito per Ja causa della 

Religione e della Chiesa, usque ad vincuta, 
usque ad mortem. 

Oggi 26, dopo pranzo, visiteremo il 
celebre collegio tenuto dai PP. Gesuiti, 
ed Università nella stesso tempo; fre- 
quentato da 4000 alunni, dove vi sono 
200 convittori, scuole gratuite pei poveri, 
scuole elementari ginnasiali, liceo, lo 
studio Universitario, il Seminario; per 
vastità un’intiero paese. Immenso Isti- 
tuto che rivela il genio dei figli d’Ignazio!: 

La sera di questo stesso giorno patti- 

remo domani mattina mettendo così per 
la, prima volta il piede su quella che 
per eccellenza si chiama ed è la Terra 
Santa. Ma di questo in altra mia se pia- 
cerà al Signore. Z. 
  

  

Molto Reverendo Sig. Pievano, 

Permetta M.to R. Signor Pievano che 
io pure Le porga le mie più sentite con- 
gratulazioni, per la splendida votazione 
a di Lei favore per la Sua nomina a Pie- 
vano di questa nostra diletta patria. Il 
mio cuore, o Illustre Signore, esulta vi- 
vamente per ìl fausto avvenimento, ed 
esulta non tanto per Lei quanto per noi, 

} che abbiamo nella V. S. R.ma acquistato ! 
i un Padre, un consigliere. E’ vero che noi 

opuscoletti fu fatta a suo tempo menzione | 
! sul nostro giornale. E ricordiamo anche ’ 
i che come verseggiatore facile ed arguto 

E ora egli è morto, il buono e bravo 
uomo; e noi dalle colonne di questo gior- ‘ 
nale, sul quale egli scriveva, raccoman- 

sua per affrettarle, se mai, la gloria del 
paradiso. 

     

  

   
  

Pellegrinaggio in Terra Santa. i 
i ne aveva tutti i meriti. e ei 

; Beyruih, li 24 settembre. 
Il Pellegrinaggio arrivò in vista di 

questa prima città asiatica che noi visi- 
tsremo, il giorno 24 corr. Non si era an- 
cora sbarcati e vennero a far visita ed 
a ossequiare S. E. il cardinal Ferrari il 
Console italiano, le notabilità ecclesia- 
stiche cattoliche della città mons. Duval 
domenicano e delegato apostolico della 
Siria, mons. Debs vescovo cattolico Ma- 
ronita, un padre francescano delegato 
dalla custodia di Terra Santa, venuto qui 
per mettersi a disposizione dei pellegrini 
fino a Gerusalemme, ed altri di cui ora 
mi sfugge il nome. E i pellegrini intanto 
alla vista di questa seconda parte del’ 
mondo che stanno per toccare, si abban- 
donano a particolari e personali senti- | 
menti. Salve, o sacro suolo dell’Asia,! 
culla del genere umano, terra dei nostri 
progenitori, dei patriarchi, dei profeti, del 
popolo di Dio, terra di tantî popoli.e na- 

da gran tempo abbiamo fatta conoscenza 
dei di Lei pregi, quandò in qualità di 
Vicario spiegava con tanta saviezza i ca- 
techismi, con zelo condecorava le Sacre 
Funzioni, con cuore paterno entrava nelle 
nostre case a confortare gli infermi, o a 

i benedire gli scoraggiati. 
diame ai lettori una preghiera per l’anima | Per tutto questo esultiamo o R.mo Sig. 

| Pievano in questo giorno, nel quale ap- 
| prendiamo di doverLe dare un titolo più 
elevato. E noi tutti ci 

rappresentanti del nostro Municipio hanno 
acciamato Parroco Lei, che a divenirlo 

Si rallegri dunque M. R. Signore della 
nuova carica conferita. Continui a ono- 
rare il nostro paese coll’opera, colla pa: 
rola di savio Sacerdote. E per quanto 
sarà da noi procureremo di esserLe buoni ‘ 
figliuoli, obbedienti ai di Lei comandi; 
cercheremo di corrispondere al di Lei 
amore e di facilitarLe il difficile compito 
a cui lo chiama il Signore. 

Ammiratore io pure del di Lei carat- 
tere mite, equanime, cercherò di copiarlo 
nella mia pochezza, e sopratutto di ri-- 
cambiare il Padre, il Pastore degnissimo . 
di inalterabile affetto, di costante obbe- 
dienza. a 3 

- E mentre mi riservo di presentarle in 
persona il mio ossequio, mi gode l’animo 
a dichiararmi 

Tricesimo, 2 ottobre 1902, 

Di Lei Devotissimo 
Gregorio Vicario 

Orgamsta di Tricesimo: 

SO ; SR: 

ricorderemo di 
questo giorno, faustissimo, nel quale i; 

Gemona 
5 ottobre. 

Fatto disgustoso. 

Arciprete doveva celebrare la Messa s0- 
lenne nel Santuario di S. Antonio. 
Rev. Padre Guardiano del Convento, aDp- 
poggiandosi su certe costituzioni dell’Or- 
dine, si opponeva improvvisamente all’in- 
tervento di Monsignore, abolendo in tal 
modo una consuetudine che risale all'anno 
1769. Posso assicurare che l’Arciprete 
esaurì tutte le pratiche per venire ad un 

evitare uno scandalo; ma trovò il guar- 
diano irremovibile del suo proposito. 

Nella popolazione l'impressione è e- 
norme e sì prevedono gravissime conse- 
guenze. Commenti non ne faccio per ora; 
dirò soltanto che l’insulto fatto a Mons. 
Arciprete è un insulto alla popolazione 
intiera. E’ necessaria una riparazione e- 
nergica e immediata. Y. 

Arzene 
5 ottobre. 

Colto da malore precipita in un fosso. 

Luigi, consigliere comunale di qui, tral- 

Zene con seco 
dici anni, sorella d’una sua nuora, ve 
niva colpito da congestione cerebrale. 

Perduto perciò quasi sull’ istante 1’ uso 
delle facoltà intellettuali, tirò incoscien- 
temente la briglia opposta e precipitò 
con tutto il calesse in un fosso, sito nei 
pressi di Domanins. E là il povero Della 
Donna fu trovato cadavere. Fortunata” 
mente la ragazza nè uscì incolume. 

La famiglia del defunto, sottoponendosi 
alle onerose prescrizioni. di legge, ne 
chiese ed ottenne il trasporto della salma, 

prio paese. 
E oltre ogni dira solenni riuscirono 

ieri i funerali pel concorso del. clero, 
della Giunta municipale e gran parte 
della popolazione; dimostrando così la 
siima e l’affetto di cui era circondato 
l’ estinto. 

Alla vedova ed ai figli sentite condo- 
glianze. si 

S. Daniele 
5 ottobre. 

» Serbi un sasso il nome, 
Mi parrebbe di mancare al mio fievole 

contributo di corrispondente... intermit= 
tente se tacessi ai cari lettori del Crociato 
la nuova del recente laboratorio di mar- 
mi aperto dal sig. Pietro Sigutti sotto la 
biblioteca guarneriana proprio sotto l’om- 
bra del campanile scocuzzato del duomo. 

a Visitare le svariate lapidi mortuarie già 
pronte in stile seriamente buono, indizio 
d'un fine gusto dello scalpellino e di 
studio sui lavori moderni di decorazione, 
vorra tacciarmi di alcoolizzato di campa- 
nilismo. 

che rapidamente il Ligutti si farà una 
larga clientela per qualunque genere di 
lavori in lastre di marmo, ed a ciò con- 

prezzi. delta. 

Segnacco 
2 ottobre. 

Nomine, 

comunale è stato rieletto a Sindaco di 
Segnacco il sig. Luca Andreoli, che da 
anni copriva Questa carica. 

Ad assessori effettivi furono rinomi 

Giacomo Gatti; ad assessori supplenti i 
sig. Pietro Jop e Domenico Puppatti. 

Comune sono rappresentate nella Giunta 
Municipale. 

Nuovo medico comunale, 

il nuovo medico comunale dott. Ottone 

seppe sanitario dì quel paese, 
E° un giovane serio e studioso che 

certamente si farà ben volere. Durante 
la vacanza, prestò servizio interinalmente 
il medico di Tarcento, dott. S. Monte- 
gnacco. 

Sussidio o favore dell’ istruzione agraria. - 
. Ieri sera ha avuto luogo una altra se- 
duta di questo consiglio comunale. Tra 
le novità degne di menzione, rilevo il 
sussidio di lire 40 votato per istituire la 
cattedra ambulante di agricoltura, propu- 
gnata dall’associazione agraria. 

Giorni fa, si tenne a Tarcento una riu- 
nione di sindaci per trattare in argomento, 
e fu deciso di appoggiare caldamente 
l'istituzione della cattedra per il vantag- 
gio che recherà all'agricoltura. 

Clauzetto 

  
5 ottobre. 

Inaugurazione del telegrafo. 

Le campane che da due giorni suona- 
vano a festa e diverse persone che il 

| giorno trenta innalzavano archi trionfali 
i per le vie del paese già tel dicevano ab- 
bastanza chiaro che il giorno 1° ottobre 
a Clauzetto vi doveva essere qualche cosa 
di straordinario. E l'avvenimento era Ver: 

: ramente straordinario, perchè mercoledì 
1° ottobre a Clauzetto vi si inaugurava 
nientemeno che un ufficio telegrafico. 

Verso le ore 10 fu cantata una messa 
‘ solenne, durante la quale il Rev. Arci 

  
prete D. Domenico Minzatti tenne parole. 
veramente degne di lode. Terminata 
questa, clero e popolo numerosissimo 
procedette processionalmente ‘alla com- 
movente benedizione del sospirato ufficio 
telegrafico; e mentre la batteria grandi 
nifuga, bene ordinata cantava incessati- 
temeute l’amor patrio e la gloria de 

: cav. L'uigi Baschiera, il nuovo telegrafo, 

Quest’oggi, festa del S. S. Rosario Mons. 

momentaneo accomodamento, e ciò per 

Giovedì alle ore 13, certo Della Donna. 

sitando in vettura da Domanins ad Ar- 
una ragazza di circa quin- 

per la tumulazione nel Cimitero del pro- . 

Son ceîto che nessuno tuttavia recandosi a 

Parimenti nutro @ priori piena fiducia. 

correrà la mitezza delle pretensioni nei 

Nella penultima seduta del Consiglio 

nati gli uscenti Giacomo Morgante @ 

Per tal modo tutte le frazioni del. 

Col primo ottobre è entrato in ufficio. 

Gervasi di Nimis, figlio del dottor Giu- 
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Negoziante di manifatture 

UDINE - Piazza $ Eotudniio, (angolo Giacomelli) a destra della Chiesa - UDINE 

  

ten 

  

        

    

      Z 
SÌ 3 
ed 

Ricchissimo assortimento Seterie, Damaschi, Brocati, per ap- 
parati da Chiesa e addobbi, Seta spinata per Segdardi e Gonfloni 

Frangie, Galloni, Merletti in oro fino e mezzo fino, in seta e 
cotone. 

Scotti e stoffe di qualsiasi genere per abiti Sacerdotali, Tibet 
nero alto 1.80 per mantelli alla Romana. Impermeabili neri con-. 
fezionati. — Assortimento completo di tappeti per coro. Damaschi 
in seta, lana e cotone per padiglioni, pizzi in ogni altezza per 
camici, cotte e parapetto altare. — Si accettano commissioni per 
ricami d’arredi sacri in seta, oro ecc. — Tappeti mortuari, Telerie, 
drapperie, lanerie, tovaglierie e qualunque articolo in manifatture. 

La Ditta assume piena ed intera responsabilità sia per l'ottima qualità dei 
tessuti tutti, che per la perfettissima esecuzione dei lavori. 
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Esigere la Marca Gallo 

SAPONE AMIDO BANFI non è a confondersi coi 
IR6NIO saponi all’ amido in commercio. 

Verso cartolina-vagiia di Lire 2 la Ditta A. BANFI È ice 
Milano, spetisce 3 pezzi grandi franco in tutta Ialia. 2 
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come prevenirle - contenerle e guarirle - secondo i casi senza cperazioni. — Invenzione scientifica dèl signor 

  

Premiata con gran eroce al merito e medaglia ‘d’ oro. 

GFATTANZIA ASSOLUTA SUIT RISULTATO PER OGNI C ASO. D'EIRNTA            
Questo apparecchio scientificamente esatto ed igienico è senza rivali e per riverente omaggio all’'illustre è rniologo SCARPA, venne dato il nome. di ù tti: E 

Ginto erniario 
e per le sue qualità speciali venne dichiarato, da emeriti specialisti e da tutti i medici e chirurghi che ebbero ad esaminarlo, incontestabilmente razionale 
prestandosi ad indicazioni di cura speciale per ogni qualità d’ernia. 3 

Senza molle d'acciaio, dannose e moleste, senza la irrazionale cintura circolare dell'addome e senza voluminosi cu a e semplice, contentivo ed 
elegante. — L'ernia è ui assolutamente senza dolore in qualunque movimento del paziente facendo anche molto moto: marinai, cavallerizzi, scher- 
La bambini ecc. 

  

      

        
         

  

          
isso è l'ideale dei cinti per qualunque sesso ed età, anche perchè circondato di garanzie viene scrupolosamente applicato sotto ii di precetti 

scientifici che dettarono gli illustri Professori Duplay — RA — Ficher — .Novaro ecc. E che finora rimasero ignorati dai sofferenti e per essi è 
una vera e reale cura mai praticata. 22 I 

Di richiama l’attenzione dalle donne in istato di gravidanza e puerperio; @ ur l'uso del-cinto facilita il parto, evita in modo assoluto l’ingrossa- 
mento dell'addome dopo il parto e lenisce le sofferenze uterine e ne scongiura la produzione delle ernie tanto facile in esse. 

La farmacia “ Alla Loggia , Piazza V. E. Udine, ha assunto l'esclusivo desssito del suddetto Cinto per le Provincie di Udine - Gorizia - 
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           Se Îl Gabinetto d’applicazione è aperto permanentemente ed è diretto dal Dott. OSCAR LUZZATTO. I sofferenti possono accedervi per 

tin Belloni N. 6 e per l’applicazione o acquisto incaricare, volendo, il medico di famiglia. 

MISITIE GRATIS SENZA ORBLIGO: DT ACQU IS'TO 
Assistenza d'un chirurgo in casi speciali. — Visite a domicilio dietro richiesta anche coll’assistenza del medico di famiglia. 
A MILANO — TORINO — GENOV A, i Gabinetti SCARPA sono aperti permanentemente e le applicazioni vengono es 
Nessun cinto offre più serie garanzie all ammalato. 

Sede Amministrativa: — Società Cinto ANTON 

    

          

       
       

       guite da distinti chirurghi. 
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Nuova invenzione brevettata della Ditta ACHILE BANFI, Milano. — E tutto ciò che si può desiderare in un sapone da toeletta. Rende la pelle veramente morbida, bianca, vellutata mercè la nuova combinazione dell’ amido col sapone. — Duro più d'ogni altro sapone Toe è RIO con sostanze speciali eri è S icato con maechine d’ invenzione della Casa. — Superiore ai più rinomati saponi esteri. — Îl prezzo poi è alla portata di tutti. — Si vende a cent.mi 20, r 
30 e 50 al pezzo profumato e nen profumato in apposita elegante scatola. 
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Da non fondersi coi diversi saponi all'A mido in commercio bili 
Le SO i F, 14 rara 921 Verso cartolina vaglia di Lire 2 2 la Dutta: das SIE spediscere pezzi grandi franco in tutta Italia. — Vendesi presso 14 i primvipuli Droghieri, Farmacisti 2 EA 3 ME d Drofumiori del Regno e dai grossisti di Mileno Pagariinmi, Villani e U. — ini, Cortesi e Berni. — Perelli. Paradisi € vu 
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Via Rialto N. 12 — UDINE      
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      a e chi fenice all'ingrosso e al dettaglio 
PRCOSERO 

fiammiferi di legno e cera -— Lucido 

Grande de posi to e Vernice inglese per scarpe —— Rubi- 

netti (spine per botti) in legno e legno e metallo — Posateria da 
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in oro ed ars gento fini. Si ricevo? 

viatico, abiti da Madonna, anch0 Dec 
puramente di fabbrica, 

  

sia In seta     n di apparamenti, stendardi, 

in broceati di seta, come in oro cd a       ‘tavola — Articoli per calzolai e forme di legno per scarpe. —       
   

Si accordano grandi facilitazioni sui pagamenti Vi 
A . 7 dead i } si u y to £. e tel La stima che gode la nostra fabbrica per la bellezza, bontà delle stoffe e la mitezza 0° È 

sa ; a ‘Ori prezzi, è. la migliore raccomandazione, > 

Specialità in articoli per fumatori.     
      Rappresentante e depositario di oggetti in Alluminio della Ditta 

CLAURO ZSECcCHINI di Mi 
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